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Alta velocità 

Il tracciato 
«sfiora» 
le catacombe 
• Il tracciato della linea di alta 
velocito passa troppo vicino alle 
catacombe di Sant'Ilario, nel Co­
mune di Valmonlotie. e lascia pre­
vedere il rischio, secondo il re­
sponsabile della Pomilicia com­
missione per te catacombe del La-
aio. di gravi dissesti d) natura stati­
ca. Non solo- Un'area di assistenza 
per 1 convogli ad alta velocità sem­
bra sia stata prevista nulla stessa 
zona, e una delle strade di accesso 
a questa arca dovrebbe passare 
liroprio sopra la zona archeologi­
ca. Lalricav I, da parto sua, spiega 
di non essere stala a conosconza 
della presenza di siti archeologici 
nello zona. E per cercare di risolve­
re la delicata questione, è prevista 
nei prossimi giorni la riunione tra 
la Pontificia commissione di ar­
cheologia sacro ed i vertici dell» 
società lricav-1, Le catacombe di 
S.llarto, vicino alte quali è previsto 
il passaggio della linea di alla velo­
cita, sono un insediamento ar-
ebeoiogico con annessa basilica 
alto-medievale considerato di no­
tevole interesse. La richiesi^ dell' 
Incontro era stata [alta, all' Irtcav e 
alle sovrlntendenze, proprio «lai 
tecnici della Pontificia commissio­
ne, che in questi giorni stanno ulti­
mando i lavori per permettere, in 
primavera, I' apertura delle cata­
combe al pubblico. «La questione -
spiega II prof. Vincenzo Rocchi Ni­
colai, responsabile della Pontificia 
commissione per le catacombe del 
Lazio - fi emersa quando, visionan­
do alcune calte nell' ufficio tecnico 
del comune di Valmonlone, ci sia­
mo accorti clte la linea di aita velo­
cità passa ad una distanza talmen­
te esigua dall' ores archeologica 
da poter causare gravi dissesti di 
natura statica». Ciò che pia preoc­
cupa gli esperti è però una lira 
questione: sembra che nella zona 
la lricav-1 abbia previsto la costru­
zione di un'area di assistenza per i 
cornagli ad aJlawlaett&e che una 
delle ' strade di ùcfctsaSo all' atea 
-debba passare su l inai porzione 
della catacomba e su patte dei re­
sti della basilica. «Ci Incontreremo 
al più presto -ha detto Giorgio M o ­
ntura. responsabile delle relazioni 
esteme della lricav-1, (orse già pri­
ma della fine di questa settimana, 
sia con i responsabili della Pontili-
eia commissione dell' archeologia 
sacra che con la Soprintendenza 
archeologica per discutere della 
questione delle catacombe di San­
t'Ilario, Dopo I' incontro valutere­
mo Il da (arsi» "Non eravamo a co­
noscenza della presenza di siti ar­
cheologici in zona - ha poi spiega­
lo Aliamura • altrimenti avremmo 
(allo si che la linea passasse altro­
ve, Ad ogni modo, un nostro tecni­
ca e già al lavoro per studiare tutte 
le obiezioni avanzate dalla Ponim­
ela commissiono'. 

['«ito porto In cMtniziMe a Ponte Gaietta <r D'Aloja'Nuova cronaca 

«Dimezzato» l'autoporto 
Tra un mese il progetto del Comune 
L'autoporto di Ponte Galena, anche se ridimensionato, si 
farà. Dopo la sentenza del Tarche annulla l'ordinanza di 
Carrara situazione azzerata, l'amministrazione capitolina 
chiede un mese di tempo per ridefinire il progetto, salvan­
do le opere realizzate da modificare nell'interesse della 
città. Stop alle nuove cubature, dai circa 3 milioni di cuba­
tura si scende a 1.500, cancellati albergo e centro con­
gressi. Da risolvere il problema dei collegamenti viari, 
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a i Con la sentenza del Tar nel 20 
gennaio scorso è arrivato uno stop 
ai circa 3 milioni cubi di cemento 
d ie un'ordinanza del I!I9I dì Car­
raio colisenliva di realizzale ;i fon­
ie Galena, dove in un'area di 130 
ettari avrebbe dovuto sorgere I aii-
toportoper 1.450 mila metri l'ubi e 
aliti servizi per 1,151) mila metri cu­
bi, Ira cui un cenlro congressi e un 
albergo. Esc per i 1,31)0mila i me­
tri cubi di opere già realizzali la 
giunta Rulelli sta già lavorando |jcr 
ricollocarle in un nuovo progetto 
utile per la città, niente ila fare per 
quello opere che poco hanno a 
che fare con il cenlro all'ingrosso 
Una soddisfazione per la giù ina. vi­
sto d ie nelle 5fi pagine della sa l ­
ienza sono accolte molle delle ar­
gomentazioni con le quali il sinda­
co Rutelli e l'avvocatura del Comu­

ne, a conclusione della conferenza 
dei servizi del 18 maggio scorso. 
avevano chiesto il blocco dei lavo­
ri. 

Sono fondamentalmente tre le 
ragioni della decisione, come han­
no sottolinealo gli assessori Cec­
chini. MIncili e Sandulli- In primo 
luogo il piogeno noti e- quello di un 
auloporio, vislo d i e mancano 
strullure essenziali per questo tipo 
di infrastruttura come una pompa 
di benzina, r officina per gli auto­
mezzi e punii di ristoro e motel per 
i conducenti, o adeguati spazi per 
la manovra degli autoarticolati. 

Per questo per gli assessori, viste 
lo caraneristiche del progetto, per 
Ponle Galena è più corretto parlare 
di un centro commerciale all'in­
grosso. 

Poi vi sono le procedure con le 

quali si è arrivati alla decisione di 
Carraio, ritenute scopette. 

Infine l'impatto che avrà la strut­
tura a regime sul traffico dell'auto­
strada Roma-Fiumicino e della 
Portuense: l'effetto Tir sarebbe 
drammatico, pari a 10 mila auto­
mobili in più. che pollerebbe alla 
paralisi dell'importante arteria di 
collegamento. 

Per trovare una soluzione a que­
sti tre problemi (definirequindi un 
nuovo progetto nel rispetto delle 
procedure e soprarutlo chiarire 
con il ministero del Lavori pubblici 
chi deve realizzate e pagare le ne­
cessarie opere viarie come una ter­
za corsia sulla Roma-Fiumicino e 
una rete complanare di collega-
menli ) e salvare l'opera realizzata. 
che va però rivista nel ('mietesse 
della citla, riducendo drasticamen­
te la cubatura, l'amministrazione 
chiede al concorzio ancora un me­
se di blocco dei lavori, 13.W opera-
ton commerciali, che hanno già 
speso 165 miliardi e pagano 50 mi­
lioni al 8tomo di interessi passivi, 
moderatamente sodisfatti dello 
sblocco per l'intera vicenda, chie­
dono perà di poter far comunque 
realizzare strade e fogne alle 1.200 
maestranze che, dopo un anno 
senza lavoro, hanno ripreso a lavo­
rare soltanto da 15 giorni. 

Dragona Valley 
rischia la morto 
per burocrazia 
L'arai MuMriak di Dragona, 
• f c h o M M I a r l a N a d l M M i * 
cancellata dalla burocraifa. Lo 
denunciali Pus: sul 120 M u d a i 
comparto solo una baiano tono 
itati auagnatt a tono oparantL 
Quatto malgrado l'iati ma banda di 
concono risalga al 1968a la 
«ontmlnlone ImUtuita dal 
Comune «b la ultimata I propri 
lavori nel 1991. « t ra «Desi anni pai 
potar nattzara I propri hnpiaitl 
quatto è I tempo die gN operatali 
economici privati sono coatreW ad 
«(pattare. Il danno è molto 
rilavante pai ut» tona industriale 
dia potraWe aatorMre SOO naovl 
p o r t a lavora ad 2000 addotti 
•Mia zona del litorale» dova 
potrebbero tergere attMta al 
servizio per le «donde, 
La proposta chea N s datami 
clrcsscifzlea» rivolge a la giunta 
capHonna* H attuare tu tu le 
procedure d'urgenza necessarie a 
garaathe l'avvio dai programmi di 
investimento delle anemie gl i 
auegnatarie a di ausila 
Interessate a subentrale aoH'aiee 
di Dragona, modmeendo anche la 
dmranskma del lotH, da ridurre par 
favorir* le imprese artigiane. 

Trentotto scuole secondarie da ieri raccontano il loro mondo nelle pagine telematiche di Raitre 

«Studenti news» in onda sul Tel • t 
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s« Un'auleita spoglia, cori banchi 
e seggiole, un computer. una tv, un 
modem. Inoltre: impegno, respon­
sabilità. felicita, un pò di sltess, un 
pizzico di filosofia. Ultimo, ma es­
senziale un grup|K> di ragazze e 
ragazzi con la voglia di esserci e di 
fare. Con questi ingredienti di base. 
dalle 15 10 minuti 10 secondi esalti 
ili ieri pomeriggio, la postazione al­
l'isti tu lo Fermi trasmette il mondo 
villo dagli studenti sul Tclevideo 
di Rai 3, in Vivicillà, pagine 361 e 
3tì2 

L'iniziativa, promoswi (lui Co­
mune i l i Roma, dalla Rai. dal Prov­
veditorato agli sludi, consentirà r i 
trenti>tlo scuole secondarie roma­
ne di presentare un loro prodotto 
gionralLirico, studiato appunto se­
condo le modalità sintelkiic e di 
servizio dei "fascicoli" tclevideo- i 
giovani potranno racconlarp la lo­
ro v i ro la e il Ioni quartiere, ed 
es|ionv problemi, contraddizioni. 
proposto A iniziar!1, ieri Mino stali 
l'Istillili! inotessionale Kcrmi, elle 
appunto ospita le Iconologie ne-
coviiirie alla realizzazione ili «Stu-
di'itlr news», e l'Einstein. istituto 
tecnico per le leleeomumenzioni 11 
Imi» luvoi\> nnmiTii visibile lino a 
lunedi provarne, quando sani sn-
slitiwoda tinello ili alirc due soma­
le i'Cii-.l viri, a sKifk'Ita, fino a giu­

gno. quando una speciale giuria, 
di cui faranno parte. Ira ff a ' m ' 
Maurizio Costanzo e Serena Dan-
dini. assegnerà un premio alta mi­
gliore -News». 

Ogni istituto ha a disposizione 8 
pagine: una per l'autopresentazio­
ne, le allie per i diversi aigomenli: 
ed i tonale, appuntamenti nella 
scuola, notizie sul quartiere, tempo 
libero, eie. Le reazioni, come £ nel­
le umane cose, sono mollo diver­
se entusiasti i giovani dell'Einstein, 
clic spiegano di aver assaporato 
con granile godimento, loro, stu­
denti d i periferia, sempre irn pò ta­
gliati luori dalle cose, queslo mo­
mento di protagonismo. l'intontita 
t o i i il Sindaco, le interviste "Natu­
ralmente vinceremo noi», dice la 
caporetlaltrice Sabrina Plalaiim. e 
insieme a Valerio, ipiiinluea, Giu­
seppe, racconta come e andata: 
lianno lavoralo |>er due mesi e 
mezzo, incontrandosi anclie du­
rante le vacanze di Natale. Proble­
mi (lochi, solo nnalcne dilficolla a 
scegliere ira l'abbondante materia­
le disponibile. e comunque questo 
progetto e solo una piccola inatte 
delle cose che si lamio nella scuo­
la1 «È davvero mollo atliva. ci offre 
tanle possi! lilìl.ì. non ci manca 
proprio niente Pensi elle oggi l K ' r 

wni ie qui. des ia la messa a disimi-

Odissea dì una ragazza madre 

Il posto al nido è un miraggio 
ma in cambio puoi rischiare 
di farti togliere il bambino 

sa Sono una ragazza madre: di­
citura da romanzo dell'Ottocen­
to, che permane nel linguaggio 
giuridico. Lavoro in questo gior­
nale e mio figlio, che porta il mio 
cognome, è nato un anno e cin­
que mesi fa. 

Abito nella nona circoscrizio­
ne (Appio Tuscolano) e quando 
ero ancora incinta mi recai all'Uf-
ticio asili nido, perché alcune 
amiche mi avevano del lo che era 
possibile fare domanda per un 
posto al nido anche prima che 
nascesse mio figlio. Mi dissero 
che non era vero e io mi fidai: in­
vece era vero ma l'ho scoperto 
solo in seguito. 

Nel marzo dello scorso anno 
andai nello stesso ufficio (aperto 
solo i giorni dispari dalle 8.30 alle 
11.30 e solo i l martedì d i pome­
riggio) per chiedere quando sa­
rebbe uscito il bando di ammis­
sione. Mi risposero che quell'an­
no il bando sarebbe saltato, per­
ché ce n'era stato uno in gen­
naio. Ci credetti e feci domanda 
nella prima circoscrizione, quella 
in cui lavoro: pratiche regolari, 
ma mio figlio non fu ammesso 
perché non abitare in quella cri-
coscrizione mi dava diritto a un 
punteggio minore. Intanto, ma 
eia già tardi, scoprii che la nona 
aveva promosso un nuovo ban­
do nel mese di maggio: chissà in 
quanti erano riusciti a saperlo e 
in che modo. 

A settembre viene promosso 
un altro bando straordinario per 
riempire i posti, pochissimi, del 
rinunciatari. Bene, mi dissi allora, 
la mia circoscrizione è fortunata 
perché c i sono otto asili, contro i 
quattro della prima. 

Quando presentai il foglio d i 
iscrizione mi fu detto che potevo 
indicare la preferenza per unico 
asito e poi mi scoraggiarono: il 
suo reddito è alto signora, 44 mi­
lioni Ioidi l'anno, lo sa che la 
gente guadagna molto meno? 
Uscii, con un senso d i vergogna 
per tutta questa «ricchezza", an­
che se con gli orari d i lavoro che 
ho. due baby siile* mi costano 
praticamente mezzo stipendio. A 
settembre mi dissero anche che 
le graduatorie sarebbero uscite a 
novembre e po i dovevo stare 
tranquilla, perché vengono effet­
tuati contìnui controll i sulle cop­
pie di fatto che invece nella do­
manda presentano un solo reti-
dllo, perché i padri trasferiscono 
la loro residenza in altro luogo 
così (cosi praticamente tutte) d i ­
ventano ragazze madri. 

Quel giorno d i settembre, a fa­
re la (ita con me. c'era una ragaz­
za nelle mie stesse condizioni. 
Anzi no, slava peggio di me, per­

ché aveva perso il suo posto di 
lavoro in un'azienda che aveva 
chiuso, era stata costretta a tra­
sferirsi da sua madre. Mi disse 
che avrebbe comunque ottenuto 
un punteggio basso, perché le 
•casalinghe» possono stare a ca­
sa tutto il tempo che vogliono 
con i loro bambini. Quando la ra­
gazza aveva obiettato: ma io co­
me faccio a trovate lavoro se so­
no costretta a casa? Le avevano 
risposto allora che il suo caso ri­
guardava l'assistente sociale, che 
le avrebbe fatto un colloquio con 
uno psicologo per verificare se 
c'erano le condizioni reali per­
ché lei potesse tenere il figlio con 
sé. Di fronte a simili minacce, ta 
mia compagna d i fila era scap­
pata via. 

Dal mese d i settembre siamo 
arrivali quasi alla fine d i gennaio: 
ogni volta che telefonavo per 
avere informazioni, mi risponde­
vano cortesemente che ad ogni 
riunione mancava il numero le­
gale dei comitali d i gestione degli 
asili. 

Qualche giorno fa telefono a l ­
le infoimazioni per chiedere l'o­
rario dell'Ufficio asili nido: era 
giovedì e mi dicono che l'ufficio 
é aperto. Cono II con mio figlio e 
scopro che invece l'ufficio è 
chiuso, hanno sbagliato a dirmi il 
giorno giusto. Le graduatorie era­
n o affisse nei corridoio e m i o f i ­
glio risultava il primo nella lista 
degli esclusi. Armandomi d i una 
pazienza infinita telefono il gior­
no dopo per chiedere che spe­
ranze c i sono: mi rispondono, la 
stessa voce gentile e allenata, 
che agli inizi di febbraio control. 
leranno ì nomi d i quelli che han­
no rinunciato e che comunque la 
chiamata potrebbe avvenire da 
uno degli otto asili. Ma, obietto 
io, non m i avevate fattosceglìere 
un unico asilo? Sì questo fr •suc­
cesso nei primi giorni di iscrizio­
ne, poi dopo le proleste dei geni­
tori abbiamo cambiato idea e de­
ciso che si poteva scegliere tra 
tutti gli asili. Echi ria avvertito me 
e gli altri d i questo cambiamen­
to? Nessuno. Intano tra due mesi 
dovrebbe già esserci un nuovo 
bando, per ì posti liberi a settem­
bre. 

So bene che una giornalista 
non dovrebbe mai usare la sua 
professione per trattare casi per­
sonali, ma questo caso mi sem­
bra un'eccezione, perché posso 
dar voce alla rabbia d i modi. DI 
fronte a questa cronistoria mi 
chiedo solo qual è il prezzo che 
si deve pagare per decidere d i fa­
re un figlio, e perd ip ìùda sola, 
Altissimo, sempre e comunque, 
di fronte ai muri della «società c i ­
vile". 

siìioiie l'automobile...». Alle nostre 
spalle Massimo e Mauro, teleca­
mera in spalla, documentano ogni 
attimo della mattinala. Intanto, il 
•comitato editoriale- del Fermi di­
gita i propri lesti: sono tre, ptù con­
tenuti nell esprimersi, o forse è solo 
un effetto psicologico dopo l'esu­
beranza di Sabrina, organizzatrice 
nata, che pensa ad un luturo nella 
carriera diplomatica. Pagina dopo 
pagina, anche il Fermi conclude la 
sua fatica: Federico Falcini, capo­
redattore, Ila qualcosa di pili da 
raccontare in latlo di difficolta spe­
rimentate: "C'è voltilo tempo per 
raccogliere le informazioni, sopra­
lutto in circoscrizione. dove fili uni­
ci sono aperti solo al mattino-, e 
s|>esso "i pezzi sono slati conse­
gnali in ritardo-. Lia redazione lia 
lavoralo per due settimane e mez­
zo. 'L'idea era buona. Epiegano 
Piloto o Alessandra, slimolanle, ma 
la iiartecipazioiic lo è siala meno-. 
Troppo pochi, insomma. Divertiti? 
Sicuramente, non e piaciuto la par­
te del la digitazione dei lesli: ma l'e­
sperienza é stala interessante». Pe­
rù la considerazione finale e tmptì 
triste. -A molle persone, piace es-
leie iil centro dell'attenzione, ma 
con poche rcsponsabilila-. Paolo 
cena un modo per esprimere 
quello che seme calla line cita un 
alurisniìi: «Ut libertà esiste, e la 
genie liiaorri the manca-. 

SEMINARIO SULLA FORMA PARTITO 

I PARTITI. COSA SONO E A COSA SERVONO 
Prima incontro: 

LA FUNZIONE DB PARTITI NELLTMLM REPUBBLICANA 

MHCOttDÌ 23 QMNAIO ORI 15,30 
Sala Oel V piano, Via delie Botteghe Oscure, 4 

Interverrà: G t G U A TEDCSCO presidente del Pds 

Le natoti del Pus eontre ferrogmu Utili Onera 
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O K I V n Ì 3 6 0 I N N M O ort I M O Q «UNIAMO 
{presso Fenoicca comunale) 

WCOWTRO PUBBLICO con O. .G. ANGUS (Direzione Naz. Pds) 
T. D'ANNIBALE (Segretario Pds Ganzano) 
On. • '.. SETTIMI (Deputato Progressista) 

P1PER 90 

TEMPI MODERNI 

Mercoledì 25 gennaio 1995, ore 21.0(1 

TEMPI 
mortimi 

Incontri "ravvicinati" 
tra giovani e anziani 
Festa di beneficenza a favore dell'iniziativa 
"Insieme '95 aiutiamo gli anziani soli" 
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